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Lettera del Presidente

Cari Amici, 

con questa Relazione Sociale voglio condividere con voi quanto realizzato dalla Fondazione nell’ultimo anno in 
sinergia con Associazioni, Cooperative Sociali, Istituzioni, Enti pubblici e privati che operano nel nostro territorio. 

Sono risultati importanti, ma sicuramente non esaustivi per rispondere ai bisogni sociali crescenti nella nostra 
Comunità, in un contesto che continua ad essere caratterizzato dall’instabilità e da difficoltà socio-economiche. 
Qualche dato: nell’ultimo anno la Fondazione ha stanziato oltre 1,2 milioni di euro per 139 iniziative sociali e cul-
turali; sono stati pubblicati 10 bandi con la valutazione di oltre 160 nuovi progetti; 85 progettualità avviate nelle 
annualità precedenti sono giunte a conclusione. 

Ciò sottolinea che la solidarietà è sicuramente un valore presente nella nostra Comunità. Tra i molteplici interventi 
riporto a testimonianza la creazione anche nel 2013 di due “Fondi solidali” destinati a contribuire al sostegno di 
specifiche situazioni di difficoltà e le numerose ore regalate dai volontari coinvolti nella realizzazione dei progetti. 

Ma oggi vi è una nuova sfida che ci coinvolge tutti: la necessità di costruire ed implementare un nuovo welfare, che 
poggi sulla Comunità, sulla solidarietà e sulla sussidiarietà. Ecco che fiducia, relazioni, legami sinceri diventano 
fondamentali. È necessario riscoprire la gioia dell’aiuto e dello scambio reciproco, il calore dell’umanità.

Le Fondazioni di Comunità nascono proprio come strumento per facilitare sinergie, riconoscere, catalizzare, ori-
entare le energie e le risorse presenti nella Comunità verso obiettivi condivisi in risposta ai bisogni concreti della 
Comunità stessa.
Nella parte finale di questo documento ho evidenziato alcune linee di indirizzo delineate dal Consiglio di Amminis-
trazione per l’anno 2014, finalizzate a fornire una nuova spinta verso  un benessere diffuso della nostra Comunità. 
L’obiettivo principale sarà lo sviluppo di reti e sinergie reali, con il coinvolgimento di tutti i membri della nostra 
Comunità, per valorizzare il contributo le specificità che ciascuno di noi può fornire.

Giuseppe Fontana

Il Presidente
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La Fondazione della Comunità di Monza e Brianza na-
sce nel 2000 dal progetto Fondazioni di Comunità di 
Fondazione Cariplo. Si offre come riferimento per do-
natori e sostenitori di cause importanti e per chi vuole 
realizzare progetti nel territorio di Monza e Brianza. 
Un intermediario di fiducia per affrontare insieme i pro-
blemi della Comunità locale, per valorizzare le tante ri-
sorse presenti e costruire insieme uno sviluppo attento 
ai bisogni di tutti. 

IL DONO
La Fondazione raccoglie donazioni ed offre assisten-
za nella costituzione e gestione di fondi per risponde-
re ai bisogni attuali e futuri della Comunità di Monza e 
Brianza. Amministra con competenze specifiche il pa-
trimonio della Comunità.

I PROGETTI
La Fondazione sostiene progetti sociali, culturali, am-
bientali promossi da Enti di terzo settore nel territorio. 
Assicura la massima trasparenza nelle erogazioni e la 
valutazione dei risultati ottenuti.

LA COMUNITÁ
La Fondazione favorisce la creazione di sinergie tra Enti 
privati e pubblici attraverso un confronto continuo e di-
namico.

1
La Fondazione opera
accanto al terzo settore
ed ai donatori, per realizzare
progetti di utilità sociale e
culturale, per migliorare 
la qualità di vita della Comunità 
di Monza e Brianza.

LA FONDAZIONE DELLA COMUNITÀ
DI MONZA E BRIANZA
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Uno strumento specifico per ogni filantropo 

Sostegno ad un progetto specifico
È possibile sostenere progetti selezionati dalla Fonda-
zione attraverso bandi pubblici a favore di minori, an-
ziani, disabili, famiglie in difficoltà, progetti culturali, 
attività di restauro e di tutela del patrimonio storico ed 
artistico, progetti di ricerca e tutela ambientale.

I fondi correnti
I fondi correnti raccolgono donazioni a sostegno di fi-
nalità specifiche. Permettono di destinare le proprie ri-
sorse ad interventi di solidarietà sociale pianificati nel 
tempo, senza immobilizzarle e massimizzando i benefici 
fiscali. 

I fondi patrimoniali
Con una donazione di almeno 25.000 euro si costituisce 
un fondo patrimoniale i cui frutti, per volontà del dona-
tore, sono destinati perennemente a finalità di utilità 
sociale. 

I lasciti
Un lascito nel testamento a favore della Fondazione 
permette di concretizzare con un segno positivo il no-
stro passaggio nella Comunità. Con un lascito è possi-
bile creare un fondo patrimoniale e scegliere le finalità 
cui destinarne i frutti. 

2PROMUOVERE LA FILANTROPIA 
PER UN WELFARE DI COMUNITÀ

La Filantropia può essere 
uno strumento importante 
per il benessere della 
nostra Comunità,
una Comunità protagonista
del proprio futuro, capace di 
condividere per progettare 
e costruire insieme.
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Il dono può mettere in moto 
uno sviluppo armonico della 
Comunità, orientato al benessere 
della persona.
È il dono di risorse, di tempo, 
di conoscenze, che permette di 
realizzare le attività, pensate 
anche per i più deboli. 
È l’abitudine al dono che rafforza 
i legami nella Comunità e 
mantiene vivo il valore della 
solidarietà.

Piccole o grandi donazioni 
possono contribuire a realizzare 
progetti importanti per la 
Comunità.
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La Fondazione promuove la cultura del dono e la mo-
derna filantropia per il benessere della Comunità di 
Monza e Brianza.

La Fondazione mette a disposizione diversi strumenti 
per raccogliere le donazioni provenienti dal territorio 
e per destinarle a perseguire obiettivi importanti nei 
settori dell’assistenza sociale, della cultura, dell’am-
biente. È possibile dare maggiore valore ad un gesto 
di  generosità, trasformandolo in un investimento che 
abbia un ritorno effettivo per la soluzione di situazioni 
di difficoltà. La Fondazione garantisce una gestione 
attenta e un impiego trasparente delle risorse, se-
condo le finalità definite in accordo con i singoli fi-
lantropi. 
L’utilizzo di parte dei frutti generati dai fondi patri-
moniali costituiti presso la Fondazione e le donazioni 
destinate ai fondi correnti hanno permesso nel 2013 
di sostenere 12 iniziative con l’erogazione di 53.553 
euro. I contributi hanno riguardato principalmente tre 
aree d’intervento: il sostegno ad organizzazioni che 
si occupano di accoglienza ed assistenza a persone 
bisognose e famiglie in difficoltà, attività e servizi de-
dicati a persone disabili, eventi e manifestazioni che 
hanno coinvolto i giovani e l’intera Comunità su temi 
importanti quali la salute, la solidarietà e la riscoper-
ta del nostro patrimonio culturale.

Nel 2013 sono stati costituiti due nuovi fondi per volere 
di persone, aziende, organizzazioni, enti pubblici che 
hanno destinato risorse ad un fine comune, affidando-
ne la gestione alla Fondazione e dando così continuità 
nel tempo al loro intervento.  
I nuovi fondi si rivolgono a un territorio specifico con 
l’intento di unire le forze per dare risposta ai bisogni 
dei più deboli.

Tutti i fondi attivi sono consultabili sul sito:
www.fondazionemonzabrianza.org
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Bandi territoriali pubblicati nel 2013

BANDO PROGETTI 
SELEZIONATI STANZIAMENTO

Bando 2013.1 Youth Bank 7 52.600 euro

Bando 2013.2 Contrasto all’attuale disagio economico sociale ed ai fenomeni 
di marginalità 11 203.500 euro

Bando 2013.3 Attività Culturali di particolare interesse sociale; 
Tutela e valorizzazione dei beni di interesse storico ed artistico 13 101.200 euro

Bando 2013.4 Sperimentazione di modalità innovative di gestione di servizi 
e progettualità in un contesto di contrazione di risorse 7 98.100 euro

Bando 2013.5 Sostenere e consolidare le associazioni giovanili 5 12.975 euro

Bando 2013.6 Assistenza Sociale 31 310.100 euro

Bando 2013.7 Educare con gli oratori 6 49.555 euro

Bando 2013.8 Prevenzione dipendenze 6 52.800 euro

Bando 2012.9 2013.9 Durante e dopo di noi 12 192.885 euro

Bando 2013.10 Attività culturali di particolare interesse sociale 9 50.000 euro

TOTALE 107 1.123.715 euro

Tutti i progetti selezionati sono consultabili sul sito: www.fondazionemonzabrianza.org

3AFFIANCARE IL TERZO SETTORE 
NELLE PROGETTUALITÀ
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L’attività erogativa attraverso i bandi si è concentrata 
prevalentemente nei settori assistenza sociale (87%) ed 
attività culturali (13%) ed ha visto in alcuni casi la con-
cretizzazione di partnership su bandi specifici. 

In un momento come questo, in cui i bisogni emergono 
con forte criticità, la Fondazione ha voluto premiare la
tenacia, la costanza, la generosità e la voglia di fare 
bene di chi opera a sostegno dei soggetti fragili nella 
nostra Comunità con progettazioni valide e di quali-
tà, con un incremento nel secondo semestre di oltre 
270.000 euro rispetto delle risorse inizialmente stan-
ziate nell’ambito sociale.

La distribuzione territoriale degli stanziamenti rispec-
chia la localizzazione delle richieste di finanziamento: 
distretto di Monza (48%), distretto di Vimercate (21%), 
distretto di Desio (18%), distretto di Carate Brianza 
(7%), distretto di Seregno (6%). 

Il piano di erogazione 
si è articolato in 10 bandi, 
con uno stanziamento 
complessivo di 1.123.715 euro. 
Sono stati selezionati 107 progetti 
pari al 65% di quelli esaminati 
(163 progetti), con l’assegnazione 
di un contributo medio pari a 
10.500 euro.

13% Attività culturali

87% Assistenza sociale
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Settore assistenza sociale

Il settore assistenza sociale ha visto la pubblicazione 
di 7 bandi dedicati a specifiche tematiche ed uno con 
focus più ampio. 

POVERTÀ E EMARGINAZIONE
Con riferimento, in particolare, al bando sul disagio 
economico sociale ed i fenomeni di marginalità, le ri-
chieste pervenute sono più che raddoppiate quest’anno 
rispetto alle precedenti edizioni del bando. La Fonda-
zione ha individuato iniziative che rispondessero alla 
richiesta di aiuto di persone fragili, ovvero genitori se-
parati, anziani con pensioni sempre meno sufficienti e 
persone che a causa della crisi economica hanno perso 
il lavoro. In particolare sono stati sostenuti interventi 
relativi all’emergenza alimentare, alla cura della per-
sona, al sostegno economico attraverso sussidi, la con-
segna di pacchi alimentari e di indumenti, ma anche at-
tività sperimentali di aiuto reciproco in termini di tempo 
donato, oltre al tema dell’assistenza socio-abitativa 
temporanea e delle mense solidali.

GIOVANI
L’iniziativa Youth Bank ha visto il coinvolgimento di 
un gruppo di studenti delle scuole superiori di Monza 
nella scelta della finalità e nella gestione di un ban-
do indirizzato dal gruppo al supporto della famiglia e 
dei giovani. Sono stati sostenuti spazi di aggregazio-
ne, scambio e condivisione per le famiglie, percorsi di 

Nel 2013 la Fondazione
ha posto uno sguardo
particolare alle future
generazioni con
un’attenzione ai giovani,
al loro protagonismo ed
alle sperimentazioni
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supporto allo studio e di riconoscimento delle proprie 
competenze per i ragazzi; il bando è stato pubblicato 
in partnership con Confindustria Monza e Brianza. 

Un’altra sperimentazione è stata avviata attraverso 
una rete di tre fondazioni di comunità lombarde (Mon-
za e Brianza, Brescia e Mantova), in collaborazione 
con i rispettivi CSV locali, volta a stimolare l’impegno 
delle giovani generazioni con un bando dedicato alle 
associazioni giovanili. Da questo bando sono emersi 
da un lato lo slancio e l’entusiasmo che caratterizza i 
giovani, dall’altro difficoltà organizzative nella proget-
tazione e nella ricerca di co-finanziamenti che hanno 
in parte ostacolato e la realizzazione di alcune inizia-
tive. Ciò ha evidenziato la necessità di un dialogo co-
struttivo tra le realtà giovanili, con energie nuove, e le 
organizzazioni storiche di volontariato più strutturate 
e radicate nel territorio. 

E’ infine proseguita anche quest’anno la partnership 
con la Fondazione Lambriana per il bando Educare 
con gli Oratori che ha confermato la volontà delle Par-
rocchie e delle Unità Pastorali del nostro territorio di 
offrire un servizio educativo di qualità con operatori 
specializzati che possano formare ed accrescere le 
competenze educative dei numerosi volontari giovani 
e meno giovani che operano negli oratori. 

Autonomia, emancipazione,
competenze residue,
futuro e presente, cammino,
accompagnamento: le
parole chiave contenute nei
12 progetti selezionati
nell’ambito del tema del
Durante e dopo di noi.

DISABILITÀ
Sul tema della disabilità, la Fondazione ha voluto for-
nire una risposta concreta alle numerose richieste 
pervenute, con un sostanzioso incremento di risorse 
rispetto a quanto stanziato inizialmente. 
Sono state selezionate iniziative volte a sviluppare 
l’autonomia di persone con disabilità di diversa età, 
attraverso attività di pet therapy e orto-terapia, brevi 
esperienze di vita autonoma in appartamenti attrezza-
ti, l’organizzazione di momenti per il tempo libero che 
consentono ai soggetti con disabilità di sperimentare 
nuovi contesti sociali e contemporaneamente alle loro 
famiglie di avere tempo di sollievo oltre ad un accom-
pagnamento da parte di figure specializzate.
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PREVENZIONE DELLE DIPENDENZE
Con il bando sulla prevenzione delle dipendenze sono 
state individuate iniziative rivolte prevalentemente a 
giovani studenti, ma non solo. Riguardano l’uso consa-
pevole delle nuove tecnologie, internet, social network, 
giochi on-line e videogiochi, oltre al gioco d’azzardo, 
al consumo di alcool o di sostanze stupefacenti. L’o-
biettivo generale è intercettare situazioni di fragilità, 
aumentare la conoscenza e la consapevolezza circa i 
rischi connessi all’abuso attraverso azioni di sensibi-
lizzazione, campagne informative realizzate con il coin-
volgimento dei ragazzi attraverso approcci peer to peer, 
incontri con esperti rivolti a ragazzi e adulti con compiti 
educativi.

INNOVAZIONE E PROGETTUALITÀ
Per concludere questa panoramica sul settore assi-
stenza sociale evidenziamo la prosecuzione della spe-
rimentazione del bando dedicato alle modalità innova-
tive di gestione di servizi e progettualità in contesti di 
contrazione di risorse, che ha visto il sostegno a pro-
gettazioni e servizi già avviati, la cui fase sperimentale 
ha dimostrato la validità degli interventi in risposta a 
problematiche sociali importanti, ma che necessitano 
di uno studio per migliorarne l’efficienza.

L’uso consapevole delle
nuove tecnologie, internet,
social network, giochi online
e videogiochi, oltre al
gioco d’azzardo, al consumo
di alcool o di sostanze
stupefacenti sono i focus
d’azione dei progetti legati
alla prevenzione delle
dipendenze.

Migliorare la sostenibilità 
progettuale significa rendere 
più efficaci ed efficienti gli 
interventi con elementi di 
innovazione nella gestione di 
servizi ed attività.
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Settore cultura e tutela del patrimonio 
storico e artistico

Con i bandi dedicati alla cultura sono state individuate 
progettazioni che hanno coniugato attività culturali con 
riflessioni su temi sociali: dalla proiezione di un docu-
mentario sulla vita in carcere, ad un’iniziativa teatrale 
sul tema della violenza sulle donne, ad una serie di in-
contri sul tema della cittadinanza e della legalità, oltre 
ad iniziative e percorsi culturali capaci di creare ag-
gregazione ed integrazione. Eventi musicali, laboratori 
teatrali e multidisciplinari hanno utilizzato l’arte per ri-
flettere e sensibilizzare la Comunità su problematiche 
quali la salute mentale, l’integrazione culturale, la di-
spersione scolastica, la solidarietà. Non sono mancate 
inoltre iniziative aggregative volte a valorizzare angoli 
noti e meno noti del nostro territorio.

La cultura può essere 
un potente mezzo 
di sensibilizzazione
e di coesione sociale
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Progetti Conclusi nel 2013

Nel 2013 sono giunti a conclusione
85 progetti selezionati negli anni
precedenti, con un’erogazione
complessiva di 1.112.658 euro.
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Progetti Conclusi nel 2013

Il momento della chiusura 
di un progetto è l’occasione 
per raccogliere, oltre alla 
documentazione, informazioni, 
testimonianze, osservazioni 
degli operatori e dei beneficiari.
Un momento per valutare i 
frutti dell’investimento e degli 
sforzi di tutti, ma anche per 
interrogarsi su come continuare 
in futuro a offrire un aiuto ed 
a raggiungere risultati positivi 
per le persone di Monza e della 
Brianza. 
Attraverso le attività delle 
organizzazioni, i contributi sono 
stati utilizzati per garantire un 
sostegno a persone in situazioni 
di difficoltà, disabili, famiglie, 
giovani e minori e per attività a 
favore dell’intera Comunità.
Nelle pagine seguenti sono 
riportate le progettazioni 
concluse nei diversi ambiti ed 
alcune testimonianze tratte 
dalle relazioni finali delle 
iniziative.
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Un aiuto a chi è in difficoltá

In questa sezione abbiamo raccolto quegli interventi 
che hanno offerto un aiuto concreto a persone che, 
per vari motivi, si trovano in difficoltà nella ricerca 
del lavoro o nel far fronte a bisogni primari quali la 
casa o il cibo. Sono quindi progetti di inserimento la-
vorativo per ex detenuti, tossicodipendenti, ragazzi 
in situazione di fragilità; progetti di ospitalità tem-
poranea e sussidi. Il supporto delle associazioni è 
stato fondamentale per mantenere viva la possibilità 
di uscire da una condizione che rischia altrimenti di 
aggravarsi. Superare le emergenze, non perdere la 
dignità, rimettersi in gioco per la ricerca di un lavoro, 
per ripartire.

Ass. Casa di Mamre Onlus - DESIO 
“Per un sostegno minimo di protezione alle famiglie 
impoverite a causa della crisi”
Supporto a 44 famiglie italiane e straniere in condizioni 
disagiate, senza lavoro o con un reddito minimo. Rispo-
ste e contributi vengono valutati, insieme al Centro di 
Ascolto, in base alle richieste. Contributo: 15.000 euro. 

Ass. Monza Ospitalità Onlus - MONZA 
“La casa promessa” 
Accolte 18 persone, “singles” che si trovano senza 
casa, in seguito spesso a separazioni ma non solo. Av-
viati specifici percorsi, con l’accompagnamento di edu-
catori professionali. Contributo: 15.000 euro.

“Il nostro aiuto ha significa-
to per alcuni il superamento 
della momentanea precarietà
o disagio, per altri una 
boccata di ossigeno
nella fatica quotidiana, 
per altri ancora la
possibilità di abitare una casa, 
evitando di finire per strada. 
Ma l’ascolto, la vicinanza,
l’accompagnamento, 
la condivisione di un pezzo di 
strada insieme resta, 
a nostro parere, l’obiettivo 
qualificante e valoriale di 
questo progetto”
Casa di Mamre
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“Si è trattato di un’esperienza di apprendimento che, a partire dal tema casa, 
ha richiesto di approfondirNe altri: il tutoraggio degli adulti, il lavoro in ambito 
interculturale, La ricerca di un’occupazione e l’inserimento lavorativo, 
e più in generale il tema della povertà”
Il Mondo di Emma

Ass. N.A.T.U.R.& Onlus - SEVESO 
“Forme nuove dell’abitare” 
Sperimentate nuove formule di housing sociale e la co-
stituzione di un fondo per microprestiti a favore di donne 
in difficoltà. Sono state seguite 8 donne e attivati 3 nuovi 
alloggi a Seveso e Seregno. Contributo: 19.000 euro.

Ass. Madre Teresa di Calcutta Onlus - VEDUGGIO CON 
COLZANO 
“Solidarietà per famiglie bisognose in difficoltà”
In collaborazione con Caritas e C.A.V, è incrementato 
il numero di famiglie in difficoltà economica aiutate, 
attualmente 60, e la frequenza di contatto. Distribuiti 
1.220 pacchi alimentari, grazie alle donazioni, ai volon-
tari e al nuovo automezzo per redistribuire i prodotti a 
chi ne ha bisogno. Contributo: 9.000 euro

Centro Mamma Rita Minime Oblate del Cuore Immacolato 
di Maria - MONZA 
“In casa nostra” 
Predisposto un appartamento che nel primo anno ha 
ospitato 11 famiglie, tra cui donne sole con bimbi piccoli. 
Tutti sono stati accompagnati verso l’integrazione con 
altri interventi socio-educativi. 
Contributo: 20.000 euro

Coop. Soc. Il Mondo di Emma Onlus - CARATE BRIANZA 
“La lunga strada verso casa”
3 nuovi appartamenti disponibili grazie a privati e all’at-
tività di ricerca, garanzia e intermediazione. 7 famiglie 
sono state accolte e accompagnate. Inoltre è stata av-
viata un’azione di rete volta a sostenere un fondo di ga-
ranzia per morosità. Contributo: 17.000 euro

Coop. Soc. Lotta Contro l’Emarginazione Onlus - MONZA 
“In rete contro lo sfruttamento delle donne”
Sono stati raggiunti e messi in rete 49 enti e 21 consul-
tori e strutture di assistenza sanitaria. Questo ha per-
messo di organizzare un corso di formazione per 150 
operatori, di raggiungere persone che si prostituiscono 
e accompagnare alcune donne presso le strutture so-
cio-sanitarie. Contributo: 7.000 euro

Opera Speciale Clara Cornelia Castelli della Società 
San Vincenzo de Paoli - MONZA 
“La famiglia di fronte ai problemi educativi dei figli in 
età scolare” 
19 sussidi da 300 euro per studenti delle scuole medie 
e 28 da 600 euro per studenti delle superiori. Per offrire 
una buona formazione e educazione anche ai figli di chi 
si trova in condizioni economiche difficili. 
Contributo: 11.250 euro	
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Provincia di Lombardia San Carlo Borromeo dei Frati 
Minori - MONZA 
“Non di solo pane vive l’uomo” 
Lavori di risistemazione dei servizi igienici, delle doc-
ce e della lavanderia presso il convento di Santa Maria 
della Grazie. Questi nuovi servizi sono ora fruibili e a di-
sposizione delle persone accolte ogni giorno alla men-
sa per i poveri. Contributo: 20.000 euro

Società San Vincenzo de Paoli - MONZA 
“Accanto a te: casa, salute, formazione” 
Un aiuto a 42 famiglie e persone in difficoltà nel soste-
nere le spese per casa, salute, formazione. 
Contributo: 12.500 euro

Coop. Soc. La Fabbrica di Olinda Onlus - MEDA 
“Andata e ritorno Meda-Milano” 
In rete tra il Comune di Meda, il CPS di Cesano Maderno 
dell’Azienda Ospedaliera di Vimercate con la collabora-
zione tecnica del NOA di Seregno. 3 tossicodipendenti 
sono stati seguiti in percorsi personalizzati che hanno 
riguardato gli assi Abitare, Socializzare, Lavorare. 
Contributo: 13.000 euro

Coop. Soc. Re Tech Life Onlus - USMATE VELATE 
“Obiettivo Qualifica” 
Indirizzato a persone in uscita dal carcere e in cerca di 
lavoro. In 4 hanno preso parte a colloqui personali e di 
gruppo, formazione teorica e tirocini. 2 di essi hanno 
proseguito il rapporto di lavoro con la cooperativa. 
Contributo: 20.000 euro

Coop. Soc. Solaris Lavoro e Ambiente Onlus - MONZA
“Libere concessioni. Percorsi di inclusione sociale e la-
vorativa per detenuti” 
Corsi di informatica e 11 tirocini in un laboratorio di le-
gatoria, per detenuti. Sostegno, monitoraggio, forma-
zione ed accompagnamento al lavoro, che in due casi 
ha portato all’inserimento lavorativo nell’amministra-
zione penitenziaria. Contributo: 19.000 euro

Consorzio Comunità Brianza Onlus - MONZA 
“Faccio il TI.FO. per te” 
Tirocinio formativo per 15 ragazzi tra i 16 e i 21 anni, in 
situazione di fragilità, presso 14 aziende e cooperati-
ve. Un tutor li ha seguiti dall’orientamento, alla ricerca 
delle opportunità, all’inserimento nell’ambiente lavo-
rativo. Contributo: 26.000 euro
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Disabilitá

I progetti che si rivolgono a persone con disabilità mi-
rano soprattutto a migliorare la loro autonomia. Sono 
ragazzi ed adulti che hanno bisogno di un aiuto in più, 
ma con l’impegno riescono a raggiungere traguardi 
importanti e a vivere pienamente il loro tempo libero, 
le relazioni, il lavoro.
Spesso nelle relazioni conclusive leggiamo di poten-
zialità inaspettate emerse durante soggiorni e attività 
organizzate dagli educatori insieme ai tanti volontari. 
In molti casi sono state coinvolte anche le famiglie, de-
stinatarie di incontri e corsi sul tema del “dopo di noi” 
e del futuro per il proprio figlio. Momento non facile, 
ma che vista l’alta aspettativa di vita delle persone con 
disabilità, è necessario affrontare il prima possibile.

Ass. Gruppo Familiari Corte Crivelli Onlus - VIMERCATE 
“Vieni via con me” 
14 ragazzi disabili sono partiti per periodi di vacanza e 
4 week-end, organizzando le attività e le giornate con 
escursioni e visite culturali. Contributo: 19.000 euro

Ass. Gruppo Nuova Amicizia G. N. A. Onlus - DESIO 
“Vacanze senza barriere 2012” 
45 ragazzi con disabilità intellettiva e psicomotoria, 
provenienti da situazioni familiari disagiate, hanno po-
tuto sviluppare le capacità di autonomia e socializzazio-
ne durante un soggiorno balneare. 
Contributo: 10.000 euro 

“è importante creare 
condizioni e opportunità 
affinché le
persone possano ritrovare 
la propria strada, 
ricollocarsi nel proprio 
percorso esistenziale. 
In questo modo possono 
esprimere se stesse nei 
diversi aspetti della
propria vita: dalla casa, al 
lavoro, al tempo libero.”
Ass. Il Ritorno
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Ass. Il Ritorno - SEREGNO 
“E la vita continua” 
12 persone che hanno subito danni cerebrali hanno po-
tuto esprimere le ritrovate capacità nelle relazioni, nei 
loro interessi, e anche sul lavoro con stage e con un 
corso per diventare “facilitatori sociali”. 
Contributo: 20.000 euro

Ass. Lega del Filo d’Oro Onlus - LESMO 
“Soggiorni estivi” 
32 persone sordo cieche hanno trascorso alcuni giorni 
in strutture attrezzate e adatte alle loro esigenze. Con-
frontarsi con un ambiente nuovo è stato importante per 
uscire dall’isolamento. Contributo: 25.000 euro

Ass. Noi per Loro - LISSONE 
“Esco con gli amici” 
14 persone adulte con disabilità grave hanno partecipa-
to ad attività pomeridiane e uscite serali. È stato inoltre 
organizzato un incontro per i genitori sulle tematiche 
del “dopo di noi”, dal punto di vista giuridico e della ne-
cessità di pensare e costruire insieme un futuro per i 
propri figli. Contributo: 13.000 euro

Ass. Samudra Insieme - MONZA 
“Insieme nella quotidianità: presenza, sostegno e af-
fiancamento”. Il progetto si è rivolto a persone con di-
sabilità gravi per cerebro-lesioni acquisite ed alle loro 
famiglie, 24 in totale. Con uno psicologo ed un’equipe 
multidisciplinare, sono stati individuati percorsi e inter-
venti, in risposta ai bisogni mirati e specifici di ognuno. 
Contributo: 13.000 euro

Ass. Voglio la Luna Onlus - LIMBIATE 
“Insieme si può: la sfida delle autonomie possibili” 
14 persone con disabilità psichica hanno sperimenta-
to l’autonomia in vari momenti: tempo libero; un’intera 
settimana presso un appartamento; soggiorni estivi e 
weekend. Contributo: 19.000 euro 

Coop. Soc. Il Brugo Onlus - BRUGHERIO 
“Vado in vacanza” 
36 persone con disabilità, in gruppi omogenei, hanno 
partecipato a soggiorni e week end, durante i quali han-
no svolto attività adatte ai loro interessi. 
Contributo: 25.000 euro
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Coop. Soc. Il Seme Onlus - DESIO 
“Si parte… soggiorni in autonomia per persone con di-
sabilità”
“Notti fuori casa” per persone con disabilità psicofisi-
ca ed intellettiva, come occasione per fare esperienza 
di autonomia. Un percorso graduale e costante che ha 
coinvolto anche le famiglie. 
Contributo: 12.000 euro

Coop. Soc. L’Iride Onlus - MONZA 
“Centro Over” 
Al centro diurno e alla possibilità di residenzialità tem-
poranea, è stato affiancato uno spazio dedicato a perso-
ne disabili con più di 50 anni di età, che sia di supporto 
anche ai loro anziani genitori. Contributo: 15.000 euro

Coop. Soc. La Piramide Servizi Onlus - ARCORE 
“Abitare la comunità” 
Nell’ambito della “scuola di autonomia”, che affronta il 
tema in tutti i suoi aspetti, è stata creata una comunità 
alloggio per le prime esperienze fuori casa, risponden-
do alle richieste di 20 famiglie. 
Contributo: 25.000 euro

“I genitori si sono piacevolmente
sorpresi delle risorse nascoste
nei loro figli ed hanno incominciato 
a riconoscere che, 
anche se solo come assaggio, 
un modo diverso di vivere
fuori dalla famiglia è possibile.
Questo, in fondo, era l’obiettivo 
del progetto: 
partecipare alla vita sociale
riconoscendo il tempo libero 
come spazio di crescita individuale.”
Ass. Noi per Loro
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Per la famiglia

I progetti dedicati alla famiglia hanno l’intento di dare 
supporto a genitori e figli affinché riescano ad instau-
rare una buona relazione, siano essi in età prescolare 
o adolescenti, in situazioni più o meno delicate. Oltre 
all’aiuto immediato, questi interventi hanno l’obietti-
vo di prevenire un futuro disagio, favorendo la crea-
zione di un sereno ambiente familiare. Isolamento e 
mancanza di modelli educativi di riferimento possono 
infatti trasformare una difficoltà in una problematica 
più grave, soprattutto se non riconosciuta e affrontata 
in tempo. Le organizzazioni hanno proposto laboratori 
creativi, gruppi di confronto, consulenza individuale 
con professionisti, ma anche momenti di incontro e 
scambio di esperienze. Altri progetti hanno poi offer-
to un aiuto per l‘orientamento scolastico dei ragazzi, 
specie se con disturbi dell’apprendimento o del com-
portamento; o per l’assistenza ad anziani e familiari 
che stanno affrontando una malattia.

Ass. Comitato prevenzione e recupero tossicodipendenti 
AGRATE BRIANZA 
“Famiglia: un gioco di squadra” 
Il progetto ha promosso un sostegno alla genitorialità 
per 19 famiglie con figli tra gli 8 e i 13 anni per migliora-
re comunicazione, gestione dei conflitti, incentivare nei 
figli comportamenti positivi. 
Contributo: 10.000 euro

Ass. Comunità e Famiglia Lombardia - BRUGHERIO
“La Corte: luogo dell’incontro, dell’aiuto e della festa” 
Un gruppo di famiglie della corte San Damiano ha coin-
volto il vicinato con merende, feste, laboratori per bam-
bini, un servizio di ascolto e distribuzione di generi ali-
mentari alle famiglie bisognose. Contributo: 11.000 euro

Ass. La casa di Margherita - ARCORE 
“Le margherite e il girasole” e “Spazio bebè: una casa 
per le mamme” Luogo dedicato a genitori e bambini. 
Sono stati organizzati laboratori, un percorso sulla ge-
nitorialità, aiuti psicologici e pratici, momenti di festa 
per favorire l’aggregazione tra famiglie con bambini 
piccoli. Contributo: 5.775 euro

Ass. Mosaico Interculturale Onlus - MONZA 
“Accompagnamento dell’utenza straniera nel reparto 
Materno Infantile della Fondazione MBBM”
È stata assicurata la presenza in reparto di mediatori 
linguistici e culturali, tramite uno sportello, comunica-
to con materiale informativo in lingua, o su chiamata. 
Contributo: 10.000 euro

Ass. ANTEAS Brianza - MONZA 
“Autoamica” 
È stato acquistato un nuovo mezzo con sollevatore per 
carrozzine, grazie al quale si potrà rispondere alle ri-
chieste di trasporto della popolazione anziana o con 
problemi oncologici. 
Contributo: 13.250 euro
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Ass. Ohana - BRUGHERIO 
“Famiglie in rete” 
In risposta all’esigenza di famiglie con bambini da 1 a 5 
anni di un supporto di natura psicoeducativa e sociale, 
sono stati organizzati incontri di gruppo, laboratori, e 
consulenze individuali. Contributo: 2.500 euro

C.A.DO.M. Centro Aiuto Donne Maltrattate - MONZA 
“Peter Pan” 
Tramite incontri, corsi e una mostra, il progetto ha cre-
ato spazi di crescita e scambio di esperienze sul tema 
“relazione di coppia e famiglia” e sensibilizzato inse-
gnanti nel riconoscimento e nella gestione della violen-
za assistita. Contributo: 10.000 euro

Centro Mamma Rita Minime Oblate 
del Cuore Immacolato di Maria -MONZA 
“Prima le mamme e i bambini” Aiutare genitori soli e 
in situazioni economiche difficili, in modo che possano 
provvedere a tutte le necessità dei propri figli, grazie 
a un doposcuola e altre attività per ragazzi e a corsi di 
formazione per mamme. Contributo: 15.000 euro

C.O.F. - Centro di Orientamento per la Famiglia - MONZA
“Famiglia a tutto campo” 
Consulenze psicopedagogiche, laboratori, accompa-
gnamento ai servizi del territorio, per individuare bam-
bini con disturbi dell’apprendimento o del comporta-
mento e intervenire da subito, evitando l’abbandono 
degli studi. Contributo: 10.000 euro

“le mamme coinvolte si sono 
sentite meno sole e spaventate, 
più capaci di guardare i bambini 
riconoscendone i bisogni, più 
capaci di comunicare con i propri 
compagni e le altre figure 
di riferimento come i nonni, 
riconoscendo nel cambiamento 
possibilità di vita nuova per tutta 
la famiglia”
C.A.DO.M.
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Coop. Soc. Atipica - GIUSSANO 
“Ri-specchio” 
Nei primi mesi sono stati accolti nel centro diurno una 
ventina di ragazzi e minori provenienti da situazioni 
problematiche ed è stato offerto loro un supporto con-
creto e integrato con altri servizi per tutta la famiglia. 
Contributo: 19.000 euro

Coop. Soc. Borgocometa Onlus - SEREGNO 
“Passaggi Protetti” 
Sono stati attivati tre canali di ascolto delle famiglie con 
figli adolescenti: un percorso di gruppo, due sportelli 
d’ascolto presso le scuole, un centro di psicologia clini-
ca per chi avesse bisogno di maggiore assistenza. 
Contributo: 13.500 euro

Coop. Soc. Co.Ge.S.S. LISSONE 
“Crescere Insieme” 
Momenti di incontro per 9 genitori, già seguiti dal ser-
vizio educativo domiciliare, hanno offerto un’occasione 
di confronto, di crescita personale, di riflessione sul-
le difficoltà per individuare nuove modalità relazionali. 
Contributo: 7.450 euro

Coop. Soc. Comin Onlus - GIUSSANO 
“Famiglie in Piroga” 
Incontri di approfondimento ed eventi per promuove-
re una cultura di attenzione ai bisogni dell’infanzia e 
dell’adolescenza. Inoltre, sono state sperimentate for-
me di affido e di intervento per i ragazzi della casa fa-
miglia. Contributo: 8.000 euro

Coop. Soc. Fraternità Capitanio - MONZA 
“Tra genitori e figli per un sostegno alla famiglia” 
Organizzati incontri di gruppo e uno spazio di sostegno 
psicologico ed educativo per i genitori di 20 minori già as-
sistiti. Operatori con diverse competenze hanno seguito le 
famiglie nel loro complesso. Contributo: 16.000 euro

Coop. Soc. Gaia onlus - VIMERCATE 
“Spazio Famiglia: centro di consulenza pedagogica” 
Grazie a incontri e ad uno sportello di ascolto, un’edu-
catrice, una psicologa e una pedagogista hanno rag-
giunto e consigliato 168 famiglie, su come affrontare al 
meglio le sfide dell’essere genitori. 
Contributo: 3.500 euro
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Coop. Soc. Il Grafo Onlus - LIMBIATE 
“Ma che bel Mombello. Incontri e giochi tra bambini e 
famiglie” 
Un nuovo spazio di incontro ha coinvolto 50 famiglie 
con bambini da 0 a 6 anni, con l’intento di prevenire il 
rischio di isolamento e sostenere la genitorialità con 
corsi, consulenze e accoglienza per i casi più delicati. 
Contributo: 15.000 euro

Coop. Soc. Piergiorgio Frassati - SEVESO 
“Ragazzi a zig zag” 
30 famiglie di studenti disabili o con disturbi dell’ap-
prendimento, hanno condiviso un percorso sul tema 
dell’orientamento dei figli. 
Contributo: 5.000 euro

Coop. Soc. Progetto Integrazione - DESIO 
“Arcobaleno: rete per la prevenzione ed il contrasto 
della violenza in famiglia” 
Prevenzione della violenza in famiglia attraverso sen-
sibilizzazione, formazione, uno sportello di consulen-
za psicologica e l’affiancamento di mediatori lingui-
stici agli operatori, la rete di servizi e opportunità del 
territorio. 
Contributo: 14.000 euro

Il reale bisogno è quello di 
affrontare in maniera integrata 
problematiche che, per la loro 
complessità e per la presenza 
di diversi fattori di disagio, 
richiedono una lettura a largo 
raggio della situazione. 
Coop. Atipica

Fondazione Maria Bambina Onlus - BELLUSCO 
“Progetto Parkinson”
Inaugurata a Bellusco una palestra per la riabilitazio-
ne neuromotoria che, con gli altri servizi del centro, 
costituisce una struttura valida e più vicina alle perso-
ne affette da morbo di Parkinson del nostro territorio. 
Contributo: 20.000 euro
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Per i giovani e i bambini

I progetti che si rivolgono a giovani e minori sono fon-
damentali, svolgono l’importante ruolo di informazio-
ne, educazione, formazione dei ragazzi. In giovane età 
spesso non si hanno tutti gli strumenti necessari per 
compiere scelte che invece ci si trova ad affrontare: 
l’orientamento scolastico o lavorativo, la formazione di 
un pensiero personale e rispettoso degli altri, l’impe-
gno per la propria città, il confronto con le dipendenze. 
Laboratori, interviste, spettacoli teatrali e video, sono 
utili per coinvolgere i ragazzi, renderli protagonisti e 
mettere in luce le loro capacità e potenzialità. Un buon 
gruppo degli interventi qui raccolti sono stati selezio-
nati attraverso il bando “educare con gli oratori”. In 
questi casi i giovani volontari si sono confrontati con 
educatori professionisti. Un’occasione di crescita per 
loro e un modo per migliorare un servizio importante, 
ponendo l’attenzione ai bisogni dei più piccoli.

Ass. ACRA - BESANA IN BRIANZA 
“Con. Tra. Da.: Con tutti - Tra Diversi - Dal parco alla città” 
Sono stati ideati e organizzati laboratori di educazione 
ambientale ed artistica nei parchi del territorio. Hanno 
partecipato 215 bambini delle scuole e un evento finale 
ha coinvolto tutta la comunità. Contributo: 21.000 euro

Coop. Soc. A 77 -  DESIO 
“Impara l’arte e non metterla da parte. Promozione 
della creatività dei giovani di Monza e Brianza” 
120 studenti delle scuole superiori hanno partecipato 
a percorsi artistici sul tema delle differenze di genere. 
Per lo spettacolo finale sono stati attivati laboratori di 
creazione di abiti, scenografia e trucco di scena. 
Contributo: 12.000 euro

Coop. Soc. Focus - LIMBIATE 
“Factory Limbiate. Laboratorio diffuso ludico creativo” 
Tramite il gioco e il web, si sono coinvolti i giovani sul 
tema dello spazio urbano e della sua riqualificazione 
creando un contatto con associazioni e realtà del ter-
ritorio. Realizzati quattro progetti creativi e un evento 
finale. Contributo: 13.000 euro

EX.IT - MONZA 
“Giovani on the Road. La prevenzione si fa strada” 
Sensibilizzazione e prevenzione per informare sugli 
effetti delle sostanze stupefacenti e una proposta di 
riflessione critica sul consumo. Inoltre sono state rac-
colte video-interviste sul tema giovani e Monza. 
Contributo: 20.000 euro
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Ass. Teatro dell’Elica - LISSONE 
“Teatri in corso”
Grazie ad un laboratorio i ragazzi di terza media hanno 
letto, ricercato, intervistato, incontrato rappresentanti 
delle istituzioni e del mondo del lavoro, sintetizzando le 
loro osservazioni in uno spettacolo teatrale in collabo-
razione con i ragazzi del centro diurno disabili.
Contributo: 9.900 euro

AID Associazione Italiana Dislessia - MONZA 
“Progetto Leonardo da Vinci” 
Attivati 3 sportelli e corsi per le famiglie di bambini con 
disturbi specifici dell’apprendimento. Grazie a un do-
poscuola e 3 Camp Informatici, 36 ragazzi hanno speri-
mentato nuovi strumenti e metodi di studio. 
Contributo: 15.000 euro

Ass. L’Arca di Noè Onlus - MONZA 
“La cultura non ha frontiere” 
Due nuovi sportelli per guidare il cittadino straniero 
nella valorizzazione del titolo di studi conseguito nel 
proprio paese. Il servizio fa ora parte delle attività del 
Centro per gli stranieri. Contributo: 4.000 euro

Ass. La Lampada di Aladino - BRUGHERIO 
“Nuove generazioni… insolite dipendenze” 
Sono stati realizzati percorsi formativi e di confronto 
per adolescenti di 30 classi e adulti, centrati sugli effetti 
e i danni derivanti dall’uso di stupefacenti, alcol e fumo. 
Contributo: 18.000 euro

Coop. Soc. Codici Onlus VIMERCATE 
“CLIPS. Peer-prevention tra i giovani della Brianza” 
Un ricerca realizzata dai giovani, tra i coetanei, sul 
consumo di droghe. 4 video hanno sintetizzato quanto 
emerso e sono divenuti materiale di sensibilizzazione. 
Contributo: 18.000 euro

Coop. Soc. Pepita Onlus MEDA 
“Usa la testa, scegli la vita” 
Contro disagio adolescenziale e tossicodipendenze, il 
progetto ha coinvolto i ragazzi nella progettazione di 
guerrilla marketing, flash mob ed un cortometraggio, 
per la prevenzione e sensibilizzazione. 
Contributo: 10.000 euro

Coop. Soc. Novo Millennio Onlus - MONZA 
“Incontri per crescere” 
Il progetto ha proposto la realtà e gli strumenti educa-
tivi della Comunità come risposta mirata e flessibile al 
bisogno manifestato da 5 ragazze adolescenti in con-
dizione di fragilità, senza ricorrere ad un’accoglienza 
residenziale totale. Contributo: 20.000 euro

Oratorio della parrocchia Sacro Cuore - LIMBIATE 
“Butterfly - il coraggio di volare” 
Una risposta ai bisogni formativi, educativi e relazionali 
di circa 150 studenti delle scuole elementari e medie. 
Al doposcuola è stato affiancato un servizio di sostegno 
psicologico e di mediazione culturale. 
Contributo: 15.000 euro
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Parrocchia Cristo Re - MONZA 
“L’Oratorio: una casa per tutti” 
Con il progetto sono stati proposti ai 300 giovani che fre-
quentano l’oratorio della Parrocchia, momenti di aggre-
gazione e di confronto creativo, con il coordinamento di 
un educatore professionista. Contributo: 4.000 euro

Parrocchia San Bartolomeo - BRUGHERIO 
“Verso nuovi voli. Percorsi di formazione per catechisti” 
La storia del Gabbiano Jonathan Livingstone, racconta-
ta con uno spettacolo teatrale, ha costituito la cornice 
dei percorsi di formazione specifici rivolti a catechisti, 
animatori ed educatori volontari. Contributo: 5.500 euro

Parrocchia San Biagio - MONZA
“Educarsi per educare” 
Oltre al doposcuola per bambini e ragazzi dai 6 ai 15 
anni è stata ampliata l’azione parallela di sostegno psi-
copedagogico e spazi di accoglienza e partecipazione 
informale che ha coinvolto 56 famiglie in difficoltà. 
Contributo: 14.500 euro

Parrocchia San Giuseppe - NOVA MILANESE 
“Oratorio in strada” 
Un centinaio di ragazzi sono stati coinvolti nella co-pro-
gettazione di attività loro dedicate. Un dialogo inedito 
tra gli oratori e i gruppi considerati esterni a questo 
contesto. Contributo: 6.500 euro

“Siamo stati costretti 
a muoverci, ad allontanarci 
dalle nostre insicurezze, 
dal nostro disimpegno, 
dal nostro protagonismo… 
ed eccoci. 
Ci stiamo facendo avanti 
come i protagonisti del
quadro di Pellizza da Volpedo 
che dovremo rappresentare. 
Siamo diventate operaie,
impiegati, batteristi per riven-
dicare il diritto e il dovere 
al lavoro.”
Teatro dell’Elica
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Parrocchia Sant’Anastasia - VILLASANTA 
“Hanno ancora bisogno di noi” 
In collaborazione con altre realtà del territorio, 15 ra-
gazzi sono stati seguiti nel percorso dalla scuola me-
dia alla scuola superiore. L’oratorio ha offerto un aiuto 
nello studio, attività socializzanti e momenti di incontro 
con le famiglie. Contributo: 8.900 euro

Parrocchia Santo Stefano Protomartire 
CESANO MADERNO 
“Protagonisti del presente” 
Attività educative e di aggregazione per i giovani: un 
convegno con il Cardinale. Scola ed il filosofo Aldo Bo-
nomi, un corso per i volontari, laboratori di teatro, mu-
sica, cinema. Contributo: 5.000 euro

Parrocchia Santi Quirico e Giulitta - GIUSSANO 
“Oratoikos” 
L’inserimento di un coordinamento pedagogico laico ha 
migliorato la gestione dell’aiuto allo studio e dei mo-
menti dedicati ai genitori. Sono stati coinvolti 30 volon-
tari e circa 250 beneficiari. 
Contributo: 10.000 euro

Parrocchia San Pancrazio - BOVISIO MASCIAGO 
“Spazio... all’incontro” 
Spazio gioco per famiglie con figli da 0 a 3 anni, che 
grazie al supporto di personale qualificato, ha costituito 
uno spazio reale di incontro e di positive relazioni tra 
genitori e figli, e tra famiglie. Contributo: 5.800 euro

“Anche grazie al progetto si stanno sviluppando, all’interno della nostra Comunità 
Pastorale, delle energie educative che, sostenute da competenze professionali, danno 
maggior forza al volontariato”
Parrocchia San Rocco

Parrocchia San Pio X - DESIO 
“Territorio chiama Oratorio: spazi possibili per percorsi 
di integrazione e relazione umana”
Un intervento rivolto agli educatori che si occupano 
di adolescenti e pre-adolescenti durante il doposcuo-
la, con laboratori sulle life skills per fornire loro nuovi 
strumenti. Contributo: 3.000 euro

Parrocchia San Rocco - MONZA 
“Tutti per uno, uno per quattro” 
Il lavoro di rete tra gli oratori della Comunità Pastorale 
ha permesso di realizzare un sostegno scolastico, uno 
sportello psicologico, percorsi sull’affettività rivolti agli 
adolescenti, ed un corso per i volontari. 
Contributo: 15.000 euro

Parrocchia San Vito - LENTATE SUL SEVESO 
“OratoRiaperti” 
Accanto ai laboratori e al doposcuola per i ragazzi, sono 
stati organizzati un corso di formazione per gli educato-
ri degli oratori feriali, incontri per i genitori e un tavolo 
di confronto sul tema del doposcuola con varie agenzie 
educative. Contributo: 8.000 euro
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Per la comunitá

Nell’ottica di migliorare la vita della comunità, la Fon-
dazione ha contribuito alla realizzazione di progetti 
che hanno l’obiettivo di informare, sensibilizzare, dif-
fondere conoscenza su temi importanti per lo sviluppo 
complessivo e armonico del territorio. Gli eventi so-
stenuti e aperti alla partecipazione di tutti riguarda-
no la salute, l’integrazione, il rispetto per gli altri, e 
spesso di intrecciano con rappresentazioni artistiche 
che riescono, con grande sensibilità, a trasmettere e 
comunicare la complessità dei temi trattati. 
Non mancano poi progetti culturali, eventi, manifesta-
zioni, interventi di restauro, che intendono tutelare, 
valorizzare e diffondere la conoscenza delle bellezze 
del nostro territorio e dei valori che sono in grado di 
tramandare nel tempo.

Ass. Nazionale Bande Italiane Musicali Autonome 
Provincia di MONZA E BRIANZA 
“Musica in Villa - Musica in piazza - Musica nei corti-
li” Rassegna culturale di 33 concerti volta a mantene-
re viva la tradizione di musica popolare rappresentata 
dalle bande musicali valorizzando anche ville, piazze e 
cortili storici della Brianza. Contributo: 6.500 euro 

Ass. Brianza per il cuore - MONZA 
“Monza città cardioprotetta” 
La città di Monza e il parco sono stati dotati di 13 posta-
zioni con defibrillatori semiautomatici, a disposizione 
24 ore su 24 e collegati con gli operatori del 118. 
Contributo: 20.000 euro 

Ass. A.S.V.A.P. - MONZA 
“Progetto altra scena” 
Un laboratorio teatrale per persone con disagio psichi-
co si è integrato con l’attività riabilitativa e ha portato 
alla realizzazione di un evento pubblico di sensibilizza-
zione. Contributo: 21.000 euro

Ass. Culturale Delle Ali - VIMERCATE 
“UMANAmente”
Coinvolgimento della cittadinanza sul tema della salute 
mentale, con un concorso, laboratori e seminari teatra-
li, la proiezione di un film, una giornata dedicata ad Alda 
Merini. Contributo: 15.000 euro

Ass. Harta Performing Associazione Culturale -MONZA 
“Musica & Poesia Aprendo la porta alle parole” Due per-
formance-concerto in cui Nicola Frangione “voce” e 
Vincenzo Zitello, arpa celtica, hanno condotto il pubbli-
co attraverso un intreccio di musica e poesia. Organiz-
zato anche il Festival internazionale “ArtAction”. 
Contributo: 6.000 euro
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Ass. Musicamorfosi - MONZA 
“Monza Visionaria”
Concerti, spettacoli, una biciclettata nel parco, tante 
iniziative che hanno coinvolto tutta la Provincia, per va-
lorizzare i tesori artistici di Monza e della Brianza. 
Contributo: 14.500 euro 

Ass. Teatro Periferico - LIMBIATE 
“Storia e storie: voci da dentro” 
Il teatro per affrontare il delicato tema dell’ospedale 
psichiatrico di Mombello. Sono stati coinvolti ragazzi e 
cittadini per raccogliere storie, interviste, materiali poi 
utilizzati per un reportage fotografico ed uno spettacolo 
teatrale. Contributo: 20.000 euro

Comitato Premio d’Arte Città di Monza - MONZA 
“Biennale Giovani Monza 2013” 
Per la quinta edizione, è stata proposta una panorami-
ca sulle tendenze artistiche dell’arte italiana attuale, 
attraverso le opere di trenta giovani artisti invitati da 
cinque esperti. Contributo: 10.000 euro

Coop. Soc. Liberi Sogni - VILLASANTA 
“Una scuola, mille fiabe” 
È stato realizzato un laboratorio itinerante, intercultu-
rale e intergenerazionale che ha favorito lo scambio e 
l’incontro fra famiglie di diversa provenienza, a partire 
dal linguaggio universale della fiaba. 
Contributo: 7.500 euro

Famiglia Artistica - LISSONE 
“Il Campanile”
Il Campanile è una pubblicazione d’arte e cultura edita dal-
la Famiglia Artistica Lissonese. Il progetto ha permesso di 
dare continuità nel tempo al periodico sia di arricchirlo di 
nuove rubriche e contenuti. Contributo: 3.750 euro

Fondazione Centro Sperimentale Di Cinematografia 
MONZA 
“La Brianza per immagini” 
Giovani allievi e diplomati in cinematografia hanno re-
alizzato 4 cortometraggi per la valorizzazione dei beni 
culturali, architettonici e paesaggistici della Provincia, 
sperimentando un nuovo modo di narrare il territorio. 
Contributo: 28.000 euro

Fondazione Pime Onlus - AGRATE BRIANZA 
“Padre Vismara. Il Missionario dei bambini” 
Un insieme di iniziative per ricordare la figura di Padre 
Vismara: percorsi educativi in scuole e oratori, pubbli-
cazioni, conferenze, due mostre tematiche e la presen-
za alla festa dei popoli di Agrate Brianza. 
Contributo: 21.000 euro

Comune di Monza - MONZA 
“Restauro opere destinate alla nuova sede dei Musei Ci-
vici presso gli Ex Umiliati” Restauro di 7 dipinti dei Musei 
Civici di Monza, di significativa importanza artistica e sto-
rica. Le opere saranno esposte presso la nuove sede, ex 
Casa degli Umiliati. Contributo: 10.000 euro

“Il progetto è partito raccogliendo le testimonianze di coloro che hanno vissuto il 
manicomio (medici, infermieri, operatori, malati, familiari, cittadini), per ri-costruire l’anima 
di un luogo tanto significativo per il suo territorio. Le storie e i materiali recuperati, 
coinvolgendo anche i cittadini, sono serviti a ricostruire le atmosfere, le parole e i suoni 
di un popolo invisibile che ha passato lì più di cento anni.”
Ass. Teatro Periferico
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Coop. Soc. Meta Onlus Cascina Costa Alta MONZA 
“Costa Alta si rinnova” 
Per l’ostello Costa Alta, nel parco di Monza, sono stati 
installati nuovi serramenti, riscoprendo così il disegno 
originario della facciata e creando spazi funzionali per 
la cooperativa. Contributo: 15.000 euro

Parrocchia Sant’Antonio in Brentana - SULBIATE 
“Restauro conservativo di affreschi” 
Restauro delle immagini di Santi affrescate nell’XI se-
colo all’interno della Chiesa di S. Ambrogio, che sono 
state liberate dalla patina del tempo e sono tornate 
all’antico splendore. Contributo: 8.000 euro

Parrocchia Santa Giuliana - CAPONAGO 
“Restauro e risanamento del campanile della chiesa 
parrocchiale di Santa Giuliana” 
L’intervento ha riguardato le strutture, la cuspide e la 
cella campanaria, le superfici intonacate e le deco-
razioni in pietra. Il campanile è stato quindi messo in 
sicurezza e ha ritrovato l’originaria bellezza. 
Contributo: 25.000 euro

“Il coinvolgimento di chi è esterno
al progetto è stato difficoltoso,
quasi che l’occuparsi di disagio
faccia chiudere le persone, 
seppure sensibili. 
Il tempo dedicato a intessere 
relazioni è stato notevole.
Nonostante queste difficoltà, 
ci si è resi conto come questi 
momenti di incontro vis a vis con 
le persone siano importanti.”
Ass. delle Ali

Parrocchia San Lorenzo Martire - LAZZATE 
“Restauro pittorico della Cappella della Madonna del 
Rosario”
Intervento di restauro conservativo che ha riportato alla 
luce le varie fasi decorative che hanno contraddistinto 
la storia della Cappella: l’affresco settecentesco della 
parete frontale, la decorazione pittorica del 1850 e due 
putti del pittore Tagliaferri presenti nella Volta. 
Contributo: 24.000 euro
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Microerogazioni

La Fondazione destina annualmente risorse proprie al 
fondo corrente per microerogazioni. Si tratta di piccoli 
contributi in favore di interventi mirati e urgenti, che non 
hanno la strutturazione di un progetto, ma che possono 
essere molto utili alle organizzazioni per realizzare at-
tività straordinarie o per rispondere ad un momento di 
maggiore necessità. 
Molte sono le microerogazioni utilizzate per aiutare fa-
miglie e persone in difficoltà, che non riescono ad affron-
tare le spese per i bisogni primari. Altri interventi hanno 
poi sostenuto le organizzazioni stesse, ad esempio in 
occasione dell’acquisto di nuove attrezzature e softwa-
re informatici. Infine le microerogazioni sono state im-
piegate marginalmente per promuovere eventi culturali 
aperti alla cittadinanza, con l’intento di favorire forme 
di aggregazione tra i partecipanti e una maggiore cono-
scenza e coinvolgimento della comunità nelle attività di 
volontariato e solidarietà. 
Nel 2013 sono stati erogati 35.500 euro a favore di 20 
interventi.

Bando “Emblematici Minori 2013”

Anche nel 2013 è proseguita l’attività erogativa congiunta 
tra Fondazione Cariplo e Fondazione della Comunità di 
Monza e Brianza attraverso il bando Emblematici Minori. 
Tale strumento è dedicato a progettualità che assumono 
particolare rilevanza per la Comunità, favorendo un pro-
cesso di pianificazione strategica territoriale in ambito 
sociale, culturale e ambientale. 
Il bando, pubblicato nel 2013, si è concluso il 31 gennaio 
2014, pertanto, nel momento in cui scriviamo non sono 
ancora disponibili gli esiti della valutazione, che saranno 
pubblicati sul sito www.fondazionemonzabrianza.org.
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La nostra Comunità:
organizzazioni non profit,
istituzioni, moderni 
filantropi, ordini di 
categoria, professionisti, 
volontari, club di servizio, 
cittadini, gruppi informali, 
giovani, anziani, famiglie, 
minori, disabili, soggetti 
fragili, persone generose, 
enti di erogazione

Gli obiettivi: favorire le
sinergie, unire le forze di
fronte alle difficoltà,
promuovere la cultura del
dono e della solidarietà
conoscere, imparare,
confrontarsi, migliorare,
condividere valori, cogliere
opportunità
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4VIVERE LA COMUNITÀ



40
4. vivere la comunità

220 incontri individuali 
con enti di terzo settore;
oltre 1640 contatti e colloqui 
telefonici

Dal questionario di 
Valutazione del rapporto 
con gli enti di terzo 
settore, la Fondazione 
è considerata: 37% 
un partner, 21% un 
finanziatore, 19% un 
moderno mecenate, 15% un 
servizio, 8% altro
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Le occasioni di incontro: 
eventi, gruppi di lavoro,
convegni, conferenze,
tavole rotonde, 
social network…

CONDIVIDERE OBIETTIVI, 
RISORSE, ATtIVITà PER IL 
BENESSERE DELLA COMUNITà
e RISCOPRIRE INSIEME 
LA GIOIA DEL DONO
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5Il 2014

Il contesto generale in cui si opererà nel 2014 sarà ca-
ratterizzato principalmente da difficoltà economiche e 
sociali, già presenti negli ultimi anni e che potranno 
acutizzarsi. Molte delle considerazioni e linee di indi-
rizzo riportate nella Relazione Sociale del 2013 riman-
gono ancora oggi attuali. 
Un territorio può contare sul valore aggiunto di una 
fondazione comunitaria tanto più essa è in grado di 
sviluppare reti e sinergie reali. Sarà perciò necessa-
rio da un lato promuovere lo sviluppo di una visione 
comune e, dall’altro, rafforzare le condizioni per con-
solidare la conoscenza, il rispetto e la fiducia reci-
proca. La Fondazione non propone una soluzione alle 
problematiche ma vuole creare legami, relazioni, pun-
ti di incontro e di contatto, promuove attenzione nei 
confronti di una tematica valorizzando il proprio ruolo 
aggregatore neutrale ed indipendente.

Consapevoli che anche le risorse a disposizione della 
“filantropia” sono limitate rispetto ai bisogni da affron-
tare, non è pensabile che il privato possa sostituirsi in-
teramente al pubblico. È tuttavia possibile trovare una 
modalità per utilizzare al meglio le risorse disponibili: 
essere catalizzatori delle energie presenti nella so-
cietà, energie che la stessa società non sempre è in 
grado di mobilitare. Si tratta di trasformare il dono da 
onere ad opportunità. 
La Fondazione può in tal senso offrire servizi e sup-
porto a coloro che vogliono contribuire a sostenere 
bisogni riconosciuti.

Oggi una nuova sfida ci 
coinvolge: la necessità di 
costruire ed implementare un 
nuovo welfare, che poggi sulla 
Comunità, sulla solidarietà e 
sulla sussidiarietà.
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Gli strumenti

Nel momento in cui scriviamo, la Fondazione ha pre-
sentato i primi interventi del piano di erogazione 2014, 
cui seguiranno ulteriori linee di finanziamento, valu-
tata la rapida evoluzione dei bisogni e la necessità di 
indirizzare in modo oculato ed efficace le risorse.
Ricordiamo le aree oggetto di attenzione dei primi 
bandi 2014: il contrasto alla povertà ed alla grave 
emarginazione che emerge oggi come priorità di in-
tervento, nella consapevolezza di come le risorse a 
disposizione siano limitate rispetto alla capacità di ri-
spondere ad un bisogno così esteso e con implicazioni 
di carattere istituzionale; il sostegno ad interventi di 
assistenza sociale; la promozione di attività culturali 
e di tutela del patrimonio storico ed artistico del terri-
torio; il tema dell’integrazione culturale e di soggetti 
fragili come donne vittime di sfruttamento, detenuti ed 
ex-detenuti.

Accanto allo strumento dei bandi si conferma anche 
per il 2014 il Fondo Microerogazioni, con una linea 
d’indirizzo prevalente a favore di richieste rispondenti 
a bisogni legati alla situazione economica contingente. 
E’ inoltre attivo il Fondo Patrocini, destinato a soste-
nere iniziative e manifestazioni culturali, particolar-
mente rilevanti nel territorio, eventi in ambito sociale 
ed ambientale promossi da enti senza scopo di lucro. 

Nel 2014 è fondamentale continuare la promozione 
di network e reti di collaborazione, valorizzare l’ag-
gregazione, le sinergie, lo slancio volontaristico, per 

permettere ai cittadini di essere responsabili, attivi, 
protagonisti dello sviluppo e del benessere della pro-
pria Comunità. 

L’attivazione di partnership, la creazione di fondi so-
lidali o correnti destinati a specifici obiettivi e progetti 
sono alcuni esempi di come ciascuno possa apportare 
la propria specificità per contribuire a realizzare ini-
ziative importanti. Nel 2014 si presterà sempre più at-
tenzione all’incontro con e tra le realtà territoriali su 
temi specifici per favorire un contatto tra chi vuole do-
nare il proprio contributo e che realizza progetti signi-
ficativi per il territorio, attraverso gli strumenti della 
moderna filantropia. Questo significa porsi al servizio 
di coloro che vogliono sperimentare un welfare di co-
munità, in grado di rafforzare le reti di prossimità e 
ridurre il rischio di marginalizzazione sociale dei cit-
tadini, favorendone il protagonismo e la responsabiliz-
zazione. Significa essere propulsori di innovazione, di 
nuove riflessioni e visioni.
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO                  2013 2012

              Importo   Importo
              

A) IMMOBILIZZAZIONI         5.478.638  5.132.406
Immobilizzazioni Materiali            131.232  130.886
Immobilizzazioni in Titoli di Stato        3.890.205  3.214.320
Immobilizzazioni in Obbligazioni         1.186.200          1.516.200
Partecipazioni              271.000             271.000

             
B) ATTIVO CIRCOLANTE       14.656.472         14.650.184 
Crediti per liberalità da ricevere         1.136.802          1.653.802
Altri Crediti                57.483                57.912  
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni  12.853.481  12.299.064
  Gestioni patrimoniali         12.842.223  12.287.290
  Azioni                  11.257          11.773
  Fondi Comuni di Investimento                         0                           0
Disponibilità liquide             608.707             639.406
  Depositi bancari e postali               608.486                638.917
  Denaro e valori di cassa                      221         489 
 
C) RATEI E RISCONTI ATTIVI              45.798                 47.338 
Ratei e risconti attivi              45.798                47.338 

              
TOTALE ATTIVO        20.180.908         19.829.929 
        
CONTI D’ORDINE DELL’ATTIVO           0            0
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO      2013   2012   
 
         Importo   Importo

 
A) PATRIMONIO NETTO       16.963.171  16.537.934
Fondo di dotazione       51.646   51.646   
Patrimonio per la Comunità      12.190.729  11.809.729  
Fondi patrimoniali nominativi (Liquidi ed Immobili)   4.720.796  4.676.559  
Riserva         0   0  
 
B) DISPONIBILITA’       1.352.262  1.565.344
Disponibilità su Patrimonio per la Comunità    849.405   752.578   
Disponibilità su fondi nominativi      288.575   219.085
Disponibilità su erogazioni territoriali non ancora imputate a bandi 9.250   15.254  
Disponibilità già imputate a bandi     10.000   200.000   
Disponibilità  per microerogazioni     12.500   6.150
Disponibilità per Progettualità Specifiche     146.110   311.334   
Acc. per spese di gestione future      0   0  
Acc. Per fondo spese legali      25.000   25.000   
Disponibilità da imputare      0   20.000  
Disponibilità per Note di Solidarietà     11.422   15.943   
     
C) FONDI RISCHI E ONERI      44.649   44.649   
Fondi rischi e oneri       44.649   44.649  
 
D) FONDO TFR        32.502   26.857   
Fondo Tfr        32.502   26.857  
     
E) DEBITI        1.781.757  1.643.174  
Debiti per contributi ancora da erogare     1.758.695  1.621.030  
Debito verso fornitori       2.574   4.711   
Debiti Tributari        4.659   2.533   
Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale   5.900   5.581   
Debiti nei confronti di personale retribuito    9.929   9.319   

              
F) RATEI E RISCONTI PASSIVI      6.567   11.971  
Ratei e risconti passivi       6.567   11.971  
 
TOTALE PASSIVO       20.180.908  19.829.929  
CONTI D’ORDINE DEL PASSIVO      0 0  
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CONTO ECONOMICO       2013   2012

         Importo   Importo
A) GESTIONE FINANZIARIA E PATRIMONIALE
Interessi su conti correnti      2.510    3.596   
Interessi e proventi su titoli e gestioni patrimoniali   131.521    433.835   
Dividendi        0   242  
Utile su rimborso titoli       3.540    6.551   
Utile su vendita titoli e fondi investimento    45.630    2.393  
Rivalutazioni azioni e fondi comuni a fine esercizio   0   0  
Adeguamento gestioni patrimoniali a fine esercizio (compr. di commiss.) 554.933    947.783   
  Proventi Finanziari e patrimoniali (a1)     738.134    1.394.401  
Adeguamento azioni a fine esercizio     516    4.919   
Adeguamento gestioni patrimoniali a fine esercizio (compr. di commiss.) 0   0  
Perdite su vendita titoli       0   972  
Commissioni e spese conti correnti bancari e postali   428    493  
Commissioni e spese per investimenti     1.051    1.998   
Imposte sulle attività finanziarie e patrimoniali    20.877    27.269   
Costi per advisory       915    0  
  Oneri Finanziari e patrimoniali (a2)     23.787    35.651   
  Risultato econ della gestione finanziaria e patrimoniale A1 (a1-a2) 714.347   1.358.749  
Utile fiscale Karen sas       0   0  
Sopravv. Attive imposte Immob. Karen     0   0  
  Proventi Finanziari e patrimoniali (a3)     0   0  
Imposte comunali immobile di proprietà     951    952  
Spese immobile di proprietà      900    1.199   
Accantonamento Fondo rischi e oneri Karen    0   0  
Accantonamento Imposte Ires      1.142    0  
Spese per Immob. Karen      30.500    23.500   
Spese legali        12.618    15.781   
Oneri diversi        0   71  
  Oneri Finanziari e patrimoniali (a4)     46.111    41.503   
  Risultato econ della gestione finanziaria e patrimoniale A2 (a3-a4) -46.111    -41.503  

  Risultato econ della gestione finanziaria e patrimoniale (A1 + A2)   668.236                 1.317.246
* di cui destinati alle erogazioni      150.245    130.970  

**di cui destinate ad attività gestite direttamente    38.837    41.669   
***di cui destinati a patrimonio      0   0  

****di cui destinati a riserva      479.154    1.144.608  
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         2013                              2012  
 
         Importo   Importo

B) ONERI E PROVENTI STRAORDINARI          
Proventi straordinari        0   202
Oneri straordinari        285   0

  Risultato econ delle partite straordinarie (B)    -285   202
* di cui destinati alle erogazioni      0   0

**di cui destinate ad attività gestite direttamente    -285   202
***di cui destinati a patrimonio 0   0

****di cui destinati a riserva      0   0

C) ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI      
Liberalità per attività istituzionale      1.018.866  986.566
Liberalità per gestione        48.719   48.854
Liberalità per eventi Note Solidarietà      17.980   26.998

  Entrate da raccolta fondi (C )      1.085.565  1.062.418
* di cui destinati alle erogazioni      1.026.191  1.625.938

**di cui destinate ad attività gestite direttamente e pgt speciali  127.092   152.109 
***di cui destinati a patrimonio 411.437   25.056  

****di cui destinati a riserva      -479.154  -740.685 
              

D) ALTRE DISPONIBILITA’ ATTIVITA’ EROGATIVA         
Contributi revocati        34.517   53.404  
  Totale altre disponibilità attività erogativa (D)    34.517   53.404  
    

  TOTALE DISPONIBILITA’ PER EROGAZIONI (A*+B*+C*+D) 1.210.953  1.810.312

E) ATTIVITA’ EROGATIVA            
Erogazioni istituzionali        1.421.622  976.279  
Erogazioni connesse        0   0  
  Totale attività erogativa (E)      1.421.622  976.279  

   Aumento  o (riduzione) dei fondi per erogazioni (A*+B*+C*+D) - E -210.669  834.033 
 

  TOTALE DISPONIBILITA’ PER ATTIVITA’ DIRETTA E PGT SPEC 
  (A**+B**+C**)        165.644   193.979  

              
     

CONTO ECONOMICO       2013   2012

         Importo   Importo
A) GESTIONE FINANZIARIA E PATRIMONIALE
Interessi su conti correnti      2.510    3.596   
Interessi e proventi su titoli e gestioni patrimoniali   131.521    433.835   
Dividendi        0   242  
Utile su rimborso titoli       3.540    6.551   
Utile su vendita titoli e fondi investimento    45.630    2.393  
Rivalutazioni azioni e fondi comuni a fine esercizio   0   0  
Adeguamento gestioni patrimoniali a fine esercizio (compr. di commiss.) 554.933    947.783   
  Proventi Finanziari e patrimoniali (a1)     738.134    1.394.401  
Adeguamento azioni a fine esercizio     516    4.919   
Adeguamento gestioni patrimoniali a fine esercizio (compr. di commiss.) 0   0  
Perdite su vendita titoli       0   972  
Commissioni e spese conti correnti bancari e postali   428    493  
Commissioni e spese per investimenti     1.051    1.998   
Imposte sulle attività finanziarie e patrimoniali    20.877    27.269   
Costi per advisory       915    0  
  Oneri Finanziari e patrimoniali (a2)     23.787    35.651   
  Risultato econ della gestione finanziaria e patrimoniale A1 (a1-a2) 714.347   1.358.749  
Utile fiscale Karen sas       0   0  
Sopravv. Attive imposte Immob. Karen     0   0  
  Proventi Finanziari e patrimoniali (a3)     0   0  
Imposte comunali immobile di proprietà     951    952  
Spese immobile di proprietà      900    1.199   
Accantonamento Fondo rischi e oneri Karen    0   0  
Accantonamento Imposte Ires      1.142    0  
Spese per Immob. Karen      30.500    23.500   
Spese legali        12.618    15.781   
Oneri diversi        0   71  
  Oneri Finanziari e patrimoniali (a4)     46.111    41.503   
  Risultato econ della gestione finanziaria e patrimoniale A2 (a3-a4) -46.111    -41.503  

  Risultato econ della gestione finanziaria e patrimoniale (A1 + A2)   668.236                 1.317.246
* di cui destinati alle erogazioni      150.245    130.970  

**di cui destinate ad attività gestite direttamente    38.837    41.669   
***di cui destinati a patrimonio      0   0  

****di cui destinati a riserva      479.154    1.144.608  
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CONTO ECONOMICO       2013 2012

         Importo   Importo
F) ATTIVITA’ GESTITE DIRETTAMENTE          
Costo del personale        105.412   104.149  
  Retribuzioni personale        75.764   75.295  
  Accantonamento Tfr       5.662   5.709  
  Contributi previdenziali e assicurativi     22.376   22.212  
  Oneri Assistenza Sanitaria      604   604  
  Rimborsi a collaboratori, stagisti, volontari     1.007   328  
Materiale di consumo e promozionale     4.479   4.652  
Servizi e Manutenzioni       20.731   21.370  
Consulenze e prestazioni professionali     3.080   3.079  
Eventi con donatori e promozionali     323   2.607  
Bolli e vidimazioni       85   79  
Imposte e oneri passivi       272   124  
Godimento beni di terzi       20.945   27.679  
Ammortamenti        319   347  
Spese trasferimento sede      0   9.024  
 

Totale oneri per attività gestite direttamente (F)  155.646   173.110  
              

Spese per Note di Solidarietà       12.412   11.486  
Spese per progetto Sostenere la Genitorialità    0   4.414  

Totale oneri per progetti speciali (G)     12.412   15.900  

  Aumento o (riduzione) dei fondi attività gestite direttamente
  e progetti speciali (A**+B**+C**) - (F+G)    -2.413   4.970  

  Aumento o (riduzione) dei fondi destinati a patrim  (A***+B***+C***) 411.437   25.056  

  Aumento o (riduzione) dei fondi destinati a riserva (A****+B****+C****) 0   403.923
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Relazione del Collegio dei Revisori sul Bilancio consuntivo della Fondazione della Comunità 
di Monza e Brianza relativo all’esercizio chiuso al 31.12.2013

Il Bilancio al 31 dicembre 2013 è stato redatto secondo lo schema comunemente adottato dalle Fondazioni di Co-
munità, tenuto conto della matrice istitutiva e della rete di riferimento, e si compone di Stato Patrimoniale, Conto 
Economico, Nota Integrativa ed è corredato dalla relazione sulla gestione. Il bilancio è stato redatto con i medesimi 
principi di formazione e criteri di redazione e valutazione delle poste utilizzati negli esercizi precedenti. Lo stato 
Patrimoniale è conforme, con gli opportuni adattamenti, a quanto previsto dalle disposizioni del codice civile, e può 
essere così sintetizzato: 

STATO PATRIMONIALE
Immobilizzazioni		      5.478.638
Attivo circolante		  14.656.472
Ratei e risconti attivi		  45.798

	 	 20.180.908

Patrimonio netto		  16.963.171
Disponibilità		  1.352.262
Fondi rischi ed oneri		  44.649
Fondo TFR		  32.502
Debiti		  1.781.757
Ratei e risconti passivi	 	 6.567

                                                                                                                                                                                                20.180.908

Il Conto economico evidenzia i risultati delle diverse gestioni in cui si articola l’attività della Fondazione, i quali espri-
mono la redditività del patrimonio, l’entità delle risorse complessivamente acquisite, nonché la loro destinazione 
all’attività di erogazione, alla gestione della struttura, ovvero alla formazione o al rafforzamento del patrimonio.
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CONTO ECONOMICO

A) GESTIONE FINANZIARIA E PATRIMONIALE  
Proventi Finanziari e patrimoniali (a1) 738.134

Oneri Finanziari e patrimoniali (a2) 23.787

Risultato econ della gestione finanziaria e patrimoniale A1 (a1-a2) 714.347
Proventi Finanziari e patrimoniali (a3) 0

Oneri Finanziari e patrimoniali (a4) 46.111
Risultato econ della gestione finanziaria e patrimoniale A2 (a3-a4) -46.111

Risultato econ della gestione finanziaria e patrimoniale (A1 + A2) 668.236
* di cui destinati alle erogazioni 150.245

**di cui destinate ad attività gestite direttamente 38.837
***di cui destinati a patrimonio 0

****di cui destinati a riserva 479.154

B) ONERI E PROVENTI STRAORDINARI  
Risultato econ delle partite straordinarie (B) -285

* di cui destinati alle erogazioni 0
**di cui destinate ad attività gestite direttamente -285

***di cui destinati a patrimonio 0
****di cui destinati a riserva 0
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C) ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI  
Entrate da raccolta fondi (C ) 1.085.565

* di cui destinati alle erogazioni 1.026.191
**di cui destinate ad attività gestite direttamente e pgt speciali 127.092

***di cui destinati a patrimonio 411.437
****di cui destinati a riserva -479.154

D) ALTRE DISPONIBILITA’ ATTIVITA’ EROGATIVA  
Totale altre disponibilità attività erogativa (D) 34.517

TOTALE DISPONIBILITA’ PER EROGAZIONI (A*+B*+C*+D) 1.210.953

E) ATTIVITA’ EROGATIVA  

Totale attività erogativa (E) 1.421.622

Aumento  o (riduzione) dei fondi per erogazioni (A*+B*+C*+D) - E -210.669
TOTALE DISPONIBILITA’ PER ATTIVITA’ DIRETTA e PGT SPEC (A**+B**+C**) 165.644

F) ATTIVITA’ GESTITE DIRETTAMENTE  
Totale oneri per attività gestite direttamente (F) 155.646

Totale oneri per progetti speciali (G) 12.412
Aumento o (riduzione) fondi attiv gestite direttam e progetti speciali (A**+B**+C**) – (F+G) -2.413

Aumento o (riduzione) dei fondi destinati a patrim  (A***+B***+C***) 411.437

Aumento o (riduzione) dei fondi destinati a riserva (A****+B****+C****) 0
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Sulla base delle decisioni assunte dal Consiglio della Fondazione in merito alla procedura di redazione ed approva-
zione del bilancio, diamo atto che lo stesso ci è stato trasmesso dal Comitato Esecutivo, che lo ha predisposto con la 
collaborazione del Segretario Generale, come previsto dall’art.10 e 13 dello Statuto della Fondazione.  
Vi ricordiamo che la responsabilità della redazione del bilancio è di esclusiva competenza dell’organo amministrativo 
della Fondazione, mentre il Collegio dei Revisori è responsabile del giudizio espresso sul bilancio e basato sull’at-
tività di controllo esercitata. A questo proposito diamo atto che, nell’esercizio delle nostre funzioni, abbiamo potuto 
constatare che la struttura amministrativa della Fondazione, che si avvale di un sistema informativo contabile e 
gestionale di generale applicazione presso tutte le fondazioni di comunità locali, è risultata essere ben impostata ed 
adeguata alle dimensioni ed alle operatività della Fondazione. 
Stante quanto precede, la revisione è stata pianificata e svolta per accertare che il bilancio d’esercizio non sia viziato 
da errori significativi e risulti, nel suo complesso, attendibile. 
Il procedimento di revisione comprende l’esame, in base a verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto 
dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei 
criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori. 
Il nostro esame sul bilancio è stato svolto facendo riferimento alle norme di legge, alla tecnica contabile, alle con-
suetudini in materia di enti non profit e alle norme stabilite per le imprese, qualora compatibili con la natura “non 
profit” della Fondazione.
I sottoscritti Revisori condividono i criteri di formazione e di valutazione utilizzati per la stesura del bilancio ed espres-
si nella nota integrativa. 
La nota integrativa e gli allegati di Bilancio sono analitici e dettagliano in modo particolareggiato tutte le componenti 
dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico. 
In particolare si pone in evidenza e si attesta che: 
• le poste di bilancio concordano con le risultanze della contabilità regolarmente tenuta e sono esposte in compa-
razione con i valori di consuntivo del precedente esercizio. Per il giudizio sul bilancio dell’esercizio precedente si fa 
riferimento alla relazione emessa dal collegio dei revisori per l’esercizio 2012;
• nella formazione del bilancio è stato osservato generalmente il criterio di prudenza e competenza economico-tem-
porale tenendo conto, ove necessario, dell’ assunzione degli impegni di pagamento dei contributi;
• i crediti evidenziati in bilancio riflettono le somme da ricevere, a vario titolo, dalla Fondazione Cariplo e, in misura 
residuale, da altri Enti;
• i debiti sono iscritti al valore nominale;
• i fondi patrimoniali sono distinti in funzione della loro formazione e conseguente destinazione
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• i ratei e i risconti sono iscritti in base al criterio di competenza economica e sono dettagliati in nota integrativa
• il conto economico evidenzia i proventi e gli oneri per ogni singola attività e le relative destinazioni.

Il Collegio dei Revisori dei Conti ritiene che il bilancio sia stato redatto nel rispetto delle consuetudini in materia di 
enti non profit, nel rispetto delle norme di legge vigenti e dello statuto, e che rappresenti in modo corretto e veritiero 
la situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione ed i risultati economici delle diverse gestioni esercitate.

Monza, lì 10 aprile 2014

I REVISORI

Dr. Carlo Alberto Scotti, Rag. Carlo Luigi Brambilla, Dr. Francesco Teruzzi.
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È possibile contribuire allo sviluppo sociale del territorio 
e migliorare la qualità di vita della Comunità di Monza e 
Brianza.

BANCA POPOLARE DI MILANO
Iban: IT21 Z055 8420 4000 0000 0029 299

BANCO DI DESIO E DELLA BRIANZA
Iban: IT85 W034 4033 1060 0000 0366 600

INTESA SANPAOLO
Iban: IT80 Q030 6920 4070 0003 5418 102

CONTO CORRENTE BANCO POSTA
Iban: IT56 F076 0101 6000 0006 6629 908

Donazioni On-Line 
È possibile effettuare una donazione con carta di credito 
direttamente dal sito www.fondazionemonzabrianza.org 
a favore della Fondazione, di fondi attivi presso di essa o 
a sostegno di progetti specifici.

Cinque per mille
In sede di dichiarazione dei redditi è possibile destinare il 
5‰ dell’IRPEF a favore della Fondazione della Comunità 
di Monza e Brianza Onlus, senza alcun onere a proprio 
carico. Per destinare il 5‰ a favore della Fondazione è 
sufficiente indicare il CODICE FISCALE: 94582420157

Come donare

Benefici fiscali
Le donazioni alla Fondazione permettono 
di usufruire delle agevolazioni fiscali per le 
Onlus, previste dalle norme vigenti.

Per informazioni: 
tel. 039.3900942  
info@fondazionemonzabrianza.org 
www.fondazionemonzabrianza.org

Socio di 
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Fondazione della Comunità di Monza e Brianza Onlus
Via Gerardo dei Tintori, 18 - 20900 MONZA (MB)
www.fondazionemonzabrianza.org


